IL CODICE – P.BODMER 4

NB: Bodmer era un bibliofilo svizzero. Una fondazione di Ginevra oggi conserva tutti i suoi papiri acquistati al mercato nero.

Datazione: IV sec d.C.

Formato: è alto e stretto. Sostanzialmente è un rettangolo dalla base molto più stretta dell’altezza. Siamo ancora in parte nel formato di rotolo poiché si parte dalle misure del kollema pensate per il rotolo e quindi sostanzialmente quadrato.

L’impaginazione: un kollema piegato a metà produce necessariamente due colonne alte e strette che ricordano molto le colonne del rotolo. Infatti nonostante il formato stia cambiando, il lettore si trova sempre di fronte la stessa visuale a cui era abituato dalla lettura del rotolo in cui lo srotolamento interessava generalmente un paio di colonne per volta.

NB: la produzione dei primi codici interessava generalmente un solo fascicolo producendo una sezione tendenzialmente triangolare.

L’autore: Menandro è autore della cosiddetta “commedia nuova” (fine IV sec). si tratta di un genere non impegnato politicamente rispetto a quella di V sec. prodotta da Aristofane. La sua opera ci è pervenuta solo per tradizione papiracea (nessun manoscritto medievale) nonostante fosse l’autore più letto dopo Omero.

Il contenuto: sono alcune commedie di Menandro. 

La pagina:

· In alto alla pg di sinistra: “IΘ” sta per 19. è il numero del fascicolo, una indicazione per il legatore.

· Righe successive: Aristofane fa una presentazione e un piccolo riassunto (in greco hypothesis) dell’opera che segue.

· > - - - - < : cornice conclusiva che separa il riassunto dalla parte sottostante.

· Anno e luogo in cui l’opera fu messa in scena per la prima volta: Gennaio 316 a.C. (lo studio di Aristofane si riflette proprio in questa parte. Queste informazioni sono ottenute dallo studio di documenti d’archivio di Atene sulle feste della città in cui si svolgevano gare fra commediografi. Tutta questa documentazione arriva ad Atene con le importazioni di materiale librario e documentario attuate dai Tolemei).

· Elenco dei personaggi in scena

· Foglio di destra: comincia la commedia. Le parole che sporgono al margine sono i nomi dei personaggi in scena. Il nome del personaggio è citato solo al suo primo ingresso in scena. (C’è una particolare cura dell’edizione)

· La paragraphos indica il cambio di battuta.

NB: L’ “Aristofane” che compare al primo rigo è uno studioso di III sec di Bisanzio ma che lavorava, finanziato dal sovrano, come editore per i testi greci della biblioteca di Alessandria.

